
Con il Decreto 21 gennaio 2025, pubblicato G.U. n. 20 del 25 gennaio 2025, il Ministero 

dell’Interno ha dato attuazione all’articolo 21 bis del decreto-legge 4 ottobre 2018  n. 113, 

emanando il provvedimento denominato “Adozione delle linee guida per la prevenzione 

di atti illegali e situazioni di pericolo per l’ordine e la sicurezza pubblica all’interno e nelle 

immediate vicinanze degli esercizi pubblici”. 

L’articolo 21- bis  (Misure per la sicurezza nei pubblici esercizi) stabiliva che: 

1) Ai fini di una più efficace prevenzione di atti illegali o di situazioni di pericolo per l'ordi-

ne e la sicurezza pubblica all'interno e nelle immediate vicinanze degli esercizi pubbli-

ci, individuati a norma dell'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 

di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, con appositi accordi sottoscritti tra il 

prefetto e le organizzazioni maggiormente rappresentative degli esercenti possono 

essere individuate specifiche misure di prevenzione, basate sulla cooperazione tra i 

gestori degli esercizi e le Forze di polizia, cui i gestori medesimi si assoggettano, con le 

modalità previste dagli stessi accordi.   

2) Gli accordi di cui al comma 1 sono adottati localmente nel rispetto delle linee guida 

nazionali approvate, su proposta del Ministro dell'interno, d'intesa con le organizzazio-
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ni maggiormente rappresentative degli esercenti, sentita la Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali. 

3) L'adesione agli accordi sottoscritti territorialmente ed il loro puntuale e integrale ri-

spetto da parte dei gestori degli esercizi pubblici sono valutati dal questore anche 

ai fini dell'adozione dei provvedimenti di competenza in caso di eventi rilevanti ai 

fini dell'eventuale applicazione dell'articolo 100 del citato testo unico di cui al regio 

decreto n. 773 del 1931. 

In attuazione della predetta previsione normativa il ministero ha quindi emanato il prov-

vedimento con l’obiettivo di innalzare il livello di prevenzione dell’illegalità e delle situa-

zioni di pericolo per l'ordine e la sicurezza pubblica all'interno e nelle immediate vici-

nanze degli esercizi pubblici, attraverso il coinvolgimento delle associazioni di categoria 

dei gestori dei locali di pubblico trattenimento e di valorizzare il comportamento degli 

esercenti che intendono concorrere al mantenimento della legalità.  

Sulla scorta di quanto stabilito dal provvedimento ministeriale, si stabilisce che l'adesio-

ne agli accordi di cui al citato art. 21-bis del decreto legge, sono da  concludersi  in am-

bito provinciale  e  il loro puntuale e integrale rispetto da parte dei gestori degli esercizi 

pubblici deve costituire elemento imprescindibile di valutazione da parte del Questore 

ai fini dell'adozione di eventuali  provvedimenti di competenza, tra i quali quelli di cui 

all'art. 100 del T.U.L.P.S., determinando l'applicazione di meccanismi premiali in favore 

degli esercenti «virtuosi».  

L’adesione ai protocolli da parte degli esercenti, si legge nel Decreto, comporterà infat-

ti, un vantaggio di reputazione, in termini di affidabilità e la riduzione del carico di re-

sponsabilità oggettiva, con obbligo di motivazione rafforzato nel caso in cui il Questore 

intenda esercitare il potere ex art. 100 TULPS nonostante l’avvenuta verifica dell’adozio-

ne da parte del gestore degli impegni previsti dai protocolli. 

Per l’applicazione delle linee guida  assumono  un ruolo importante i sigg. prefetti  che 

devono attivarsi  per promuovere  di  ogni utile iniziativa volta alla stipula delle intese in 

argomento, nel rispetto delle linee guida e nella consapevolezza che i risultati attesi in 

termini di prevenzione dei fenomeni illegali connessi alle attività di intrattenimento, non-

ché' gli effetti premiali a beneficio dei gestori, passano necessariamente attraverso l'im-

pegno delle associazioni rappresentative del settore, sugellato con la sottoscrizione de-

gli strumenti pattizi territoriali ed il loro puntuale rispetto. 

I titolari di Bar, locali, discoteche e di tutte le attività economiche accomunate dal fatto 

di offrire al pubblico i servizi individuati dall’art. 86 del Testo unico delle leggi di polizia e 

sicurezza,  saranno chiamati quindi a collaborare, su base volontaria con le Autorità di 

polizia attraverso la stipula di questi protocolli,  tramite appositi accordi sottoscritti tra il 

Prefetto e le organizzazioni rappresentative degli esercenti, con i quali i soggetti privati si 

impegneranno a mettere in atto una serie di misure specifiche.  
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Potranno però,  accedere al meccanismo delineato dalla norma solo quegli operatori 

economici che possano considerarsi virtuosi, in quanto non sono destinatari, o non lo so-

no stati in tempi recenti, di provvedimenti che ne mettono in discussione la loro affidabili-

tà ai fini di pubblica sicurezza nella gestione dell’attività economica. 

Potranno concludere accordi, pertanto, solo  i titolari delle autorizzazioni e degli altri atti 

abilitanti alla conduzione degli esercizi pubblici, i quali:  

a) non siano destinatari di misure di prevenzione, personali o patrimoniali, indi-

pendentemente dal fatto che il Giudice abbia concesso o meno il beneficio 

di cui all'art. 67, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

b)  non siano sottoposti al procedimento per l'applicazione di una misura di pre-

venzione, personale o patrimoniale, di cui al citato decreto legislativo n. 

159/2011;  

c) non risultino destinatari di un provvedimento in vigore che dispone il divieto di 

accesso agli esercizi pubblici di cui agli articoli 13 e 13-bis del decreto-legge 

20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 

2017, n. 48;  

d) non siano stati destinatari, in qualità di titolari della licenza o dell'atto abilitan-

te alla conduzione di un esercizio pubblico, di provvedimenti di cui all'art. 100 

T.U.L.P.S. nei trentasei mesi antecedenti alla data della stipula del protocollo 

di livello provinciale;  

e) non siano destinatari di un provvedimento cautelare di chiusura dell'esercizio 

pubblico, disposto ai sensi dell'art. 79, comma 6, del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, per aver consentito che il locale sia 

adibito a luogo di convegno di persone che ivi si danno all'uso di sostanze stu-

pefacenti o psicotrope;  

f) non siano stati destinatari di provvedimenti di sospensione o revoca delle li-

cenze o degli altri atti abilitanti alla gestione di un esercizio pubblico, adottati 

a seguito di richiesta formulata dal Prefetto per motivi di ordine e sicurezza 

pubblica, ai sensi dell'art. 19 del de-

creto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616, ovvero ai sensi 

dell'art. 17, comma 4, della legge 26 

maggio 2001, n. 128, per finalità di 

prevenzione dei delitti di ricettazione, 

riciclaggio o reimpiego dei beni di 

provenienza illecita o di delitti con-

cernenti armi o esplosivi. 



Pagina 4 

SIAPInform@ 

Le direttive contenute nelle “Linee gui-

da” del Ministero indicano le misure 

preventive dei fenomeni di illegalità e 

di pericolo per l’ordine pubblico che 

devono ritenersi valide per tutte le tipo-

logie di esercizi pubblici.  

Si tratta, in particolare, di misure che, 

per la loro duttilità e trasversalità, sco-

raggiano il compimento di azioni ille-

gali e mettono a disposizione delle Forze di polizia strumenti volti ad agevolare l’attività 

di identificazione e di rintraccio dei responsabili. 

In particolare, i protocolli dovranno prevedere i seguenti impegni a carico  degli opera-

tori economici: 

 installazione di  sistemi di videosorveglianza gestiti dai titolari degli esercizi stessi 

tramite gli addetti ai servizi di controllo, ovvero affidati a istituti di vigilanza privata, 

nel rispetto delle norme stabilite a tutela della riservatezza. Tale impegno andrà ca-

librato in ragione della tipologia dell'esercizio pubblico, valutando, possibilità di 

esonero e prevedendo l’installazione dei sistemi all'esterno dell'esercizio pubblico, 

assicurando la possibilità di riprendere le vie di accesso e le uscite di sicurezza del 

locale e valorizzando, quale misura di prevenzione posta in essere dall'esercente, 

anche il collegamento dei predetti apparati, ove esistenti ed ove compatibili, con 

le piattaforme della videosorveglianza comunale; 

 garanzia di  un’adeguata illuminazione anche in aggiunta all’illuminazione pubbli-

ca; 

 rispetto delle  previsioni già previste dalle legge sulla somministrazione e il consu-

mo  sul posto di alcol tra le 24,00 e le 7,00; 

 adozione del “codice di condotta dell’avventore” da affiggere all’interno del loca-

le e pubblicizzare anche sui siti web, il cui mancato rispetto consentirà all’esercen-

te di rifiutare le prestazioni richieste dal cliente. Il codice  dovrà contenere una se-

rie di misure tese a qualificare «l'avventore modello» e in particolare: 

a) l'impegno a non introdurre armi improprie e, laddove non vi sia un giustificato 

motivo, strumenti atti ad offendere, ferma restando la disciplina sulle armi; 

b) il divieto di utilizzare all'interno del locale strumenti in grado di nebulizzare so-

stanze irritanti al Capsicum;  

c) il divieto di introdurre nel locale sostanze stupefacenti;  

d) il divieto di introdurre nel locale sostanze alcoliche che non siano state som-

ministrate all'interno del medesimo locale;  
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e) l'impegno a non utilizzare in maniera impropria o comunque a danneggiare i 

dispositivi antincendi e, più in generale, gli arredi e le suppellettili presenti nel 

locale e nelle sue pertinenze;  

f) l'obbligo a non impedire o rendere difficoltosa la fruibilità delle uscite di sicu-

rezza;  

g) l'impegno a non abbandonare nelle aree di pertinenza del locale e in quelle 

immediatamente circostanti residui, anche in vetro, delle consumazioni, e altri 

rifiuti in genere;  

h) l'impegno a evitare comportamenti molesti o che possano disturbare la quie-

te pubblica 

 adozione di ogni misura utile a tutela dei minori, soprattutto per quanto riguarda il 

divieto di somministrazione di alcolici e l’accesso agli apparecchi di intrattenimen-

to. A tal proposito si sottolinea l'assoluta necessità per i gestori dei locali  di osservare 

gli obblighi di identificazione dei minori mediante la richiesta di esibizione del docu-

mento di identità; 

 segnalare alle Forze di polizia situazioni di illegalità o di pericolo (con obbligo a co-

municare situazioni che provocano ingente afflusso di avventori) e ogni circostanza 

che possa determinare turbative o riflessi negativi per l'ordine e la sicurezza pubbli-

ca. E' importante, in tale contesto, assicurare ogni fattiva collaborazione con le For-

ze di polizia, soprattutto in occasione di particolari eventi che presentano accen-

tuati profili di rischio, ovvero in presenza di situazioni sospette o potenzialmente peri-

colose all'interno o nelle immediate adiacenze degli esercizi; 

 individuare un “referente per la sicurezza” per il locale, il cui nominativo verrà co-

municato alle Autorità provinciali di P.S. e sarà il punto di contatto privilegiato con 

le forze di polizia, soprattutto per l’adempimento degli oneri informativi “attivi” e 

“passivi”. Il referente dovrà comunicare l’organizzazione di eventi particolari con 

maggiore afflusso di persone, e le forze di polizia potranno rivolgersi al referente per 

avere elementi informativi di rilievo ai fini della prevenzione delle turbative e del 

contrasto dei reati. 

Il provvedimento sottolinea inoltre, l’importanza dell’impegno delle organizzazioni di ca-

tegoria che devono attivarsi attraverso proprie iniziative destinate a svilupparsi sia in am-

bito  nazionale che in ambito provinciale anche  con  sempre maggiore attenzione alla 

selezione e formazione del personale da attuarsi anche attraverso l’organizzazione di 

convegni informativi e campagne divulgative  con l’eventuale  partecipazione di rap-

presentanti delle forze dell’ordine. 
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